
Se è vero che ogni grande città ha il suo ventre nel mercato, per Barcellona e la Boqueria questa 
relazione è ancora più evidente. Poche città come la capitale catalana hanno fatto del proprio mercato 
e della sua cultura un simbolo, un’attrazione e il fulcro di un amore travagliato ma ancora fortissimo. La 
Boqueria è un universo in cui immergersi e perdersi, un luogo privilegiato (anche se oggi in pericolo) 
in cui è possibile trovare ogni cosa, vicina e lontana, a volte lontanissima. I gamberi di Palamos e i 
percebes arrivati dalla Galizia, i carciofi degli orti di Sant Boi e la frutta esotica del Centro America, le 
cipolle di Figueras e le patate peruviane, tutto converge qui e qui si mette in scena, non semplicemente 
in mostra.

Ma la Boqueria, assediata dal turismo mordi e fuggi, è anche una piazza difficile, che fa fatica a 
mostrare la propria verità: occorre armarsi di pazienza, prendersi il tempo e inseguire le tracce di chi 
la vive e di chi la fa ogni giorno. Si scopriranno così mappe segrete, abitudini consolidate e la radice 
di una tradizione gastronomica, quella catalana, che ha tratti suoi marcatissimi nell’associazione di 
mar i muntanya (mare e montagna), nella cultura del sofregit e delle salse (alioli, romesco e picada). La 
Boqueria vista da qui si mostrerà allora come il cuore simbolico di una rete di mercati che permea la città 
e la nutre: ogni quartiere ha il suo mercato che non è semplicemente un luogo di approvvigionamento 
ma uno dei centri della vita in comune a ogni età.

Prendiamo dunque la nostra cesta sotto il braccio e partiamo per un viaggio dentro la pancia e la 
gastronomia di Barcellona!
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